Io?Protagonista!
QUINTA GIORNATA la responsabilità

ore 8
sveglia

colazione
MATTINO
obiettivo:
“Io e ascoltare oggi per capire il domani. La mia responsabilità. Il bene comune (la responsabilità / la politica)
obiettico AC
5^ Nota: Nel mondo non del mondo

Le proposte formative di AC sono aperte a chiunque voglia parteciparvi. In AC a tutti i livelli lavoriamo per costruire proposte e itinerari pensati anche per chi è più lontano. Le proposte formative di AC contengono sempre un invito ed un aiuto concreto a tornare ala vita laicale quotidiana.

•
Non stiamo realizzando una proposta associativa se è chiusa nei tempi, nei luoghi e nei temi.

•
Non stiamo realizzando una proposta associativa se limita le persone solo dentro il gruppo e la comunità.

Preghiera

· viene consegnato a tutti un laccio colorato da legare al polso (il significato verrà spiegato da un educatore dopo la scenetta);
· l’assistente introduce brevemente il tema della responsabilità e della libertà partendo dalla frase della lettera a Diogneto “I cristiani sono persone nel mondo ma non del mondo” e si aggancia al brano evangelico delle tentazioni:
L'anima del mondo (Lettera a Diogneto, VI)

VI. 1. A dirla in breve, come è l'anima nel corpo, così nel mondo sono i cristiani. 2. L'anima è diffusa in tutte le parti del corpo e i cristiani nelle città della terra. 3. L'anima abita nel corpo, ma non è del corpo; i cristiani abitano nel mondo, ma non sono del mondo. L'anima invisibile è racchiusa in un corpo visibile; i cristiani si vedono nel mondo, ma la loro religione è invisibile. 5. La carne odia l'anima e la combatte pur non avendo ricevuto ingiuria, perché impedisce di prendersi dei piaceri; il mondo che pur non ha avuto ingiustizia dai cristiani li odia perché si oppongono ai piaceri. 6. L'anima ama la carne che la odia e le membra; anche i cristiani amano coloro che li odiano. 7. L'anima è racchiusa nel corpo, ma essa sostiene il corpo; anche i cristiani sono nel mondo come in una prigione, ma essi sostengono il mondo. 8. L'anima immortale abita in una dimora mortale; anche i cristiani vivono come stranieri tra le cose che si corrompono, aspettando l'incorruttibilità nei cieli. 9. Maltrattata nei cibi e nelle bevande l'anima si raffina; anche i cristiani maltrattati, ogni giorno più si moltiplicano. 10. Dio li ha messi in un posto tale che ad essi non è lecito abbandonare.
· Parola: Matteo 4, 1-11
1Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 2Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. 3Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». 4Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».

5Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio 6e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra».

7Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo».

8Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria 9e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». 10Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto».

11Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

· viene proposto l’ascolto (o viene suonato e cantato) della canzone “Siamo nati liberi” di don Paolo Spoladore:
Siamo nati liberi, noi siamo liberi

senza confini di terra di cielo di stelle

in questo immenso universo disegnato per noi

Siamo nati liberi, noi siamo liberi

senza recinti e catene prigioni e padroni

per queste tue ali celesti che abbiamo nel cuore

Mani mani da liberare 

stringiamoci più forte queste mani

piedi piedi per camminare

camminare sempre solo per Te.

Occhi occhi da far brillare

nella luce per poter ricominciare.

Tu hai scelto noi Tu hai scelto noi 

Tu hai scelto noi 

Tu ci chiami amici e non rilasci mai

Siamo nati liberi

noi siamo liberi

come le onde del mare

e il viaggiare del vento

liberi d’essere forti

della forza del cuore.

Siamo nati liberi

noi siamo liberi

di camminare la Vita

anche contro corrente

con umili passi di gioia

e senza fare rumore
· l’educatore-guida propone una lettura diversa del brano evangelico. Parte allora una scenetta con questi personaggi:
· narratore;
· Gesù che cede alle tentazioni e per questo non può aiutare più il prossimo (è ormai legato dal legame con Satana);
· le 3 tentazioni (che una dopo l’altra, con un laccio, legano Gesù a sé) e alcuni personaggi che chiedono un aiuto a Gesù (Giairo per la figlia ammalata, Pietro per la predicazione, Marta per risuscitare Lazzaro…).
· l’assistente fa riflettere sulle conseguenze della differente risposta di Gesù e trova paralleli con la responsabilità delle nostre scelte nella quotidianità;
· Benedizione.
Lancio
del cuore della giornata: piccola ripresa storica degli anni ’70 ‘ 80 e presentazione di alcuni oggetti che possono simboleggiare quegli anni (’70: elmetto medaglia riconoscimento, ’80: Wall Street Journal, cravatta, valigetta 24 h con un modello “antico” di telefono cellulari)

Attività del mattino

Obiettivo
presentare ai giovani, mediante la musica degli anni ‘70 nell’ottica della contestazione, della guerra, della lotta per il bene comune, e degli anni ’80 nell’ottica dell’individualismo, della scalata sociale, della speculazione.

Anni ‘70 

FASE PROIETTIVA

introduzione
-
con un tappeto musicale proprio del tempo, ripresa storica degli anni ’70 e presentazione con slide [image: image1.png]HELP DV



 di alcuni oggetti o immagini tipici di quegli anni: elmetto, medaglia riconoscimento, qualche articolo di giornale con notizie significative, scandali, movimento pacifista,…

-
visione spezzone del film “Good morning Vietnam”, poi scambio con i giovanissimi (reazioni, emozioni, domande…) e piccolo commento della guida focalizzando:
· la svolta del cronista dopo il saluto dei militari (la sua passione e competenza possono portare conforto, sollievo, umorismo ai ragazzi che partono per il fronte);
· vicinanza d’età dei militari ai giovanissimi.

FASE dell’ANALISI
gioco:
“Ero ferito e siete venuti a salvarmi”
-
materiale:
· nastro bianco e rosso per delimitare il campo;
· sedie, cinesini, ostacoli per il campo slalom;
· scalpi;
· casacche per distinguere i feriti dai soccorritori.
-
svolgimento:
Con un tappeto musicale preso da “Forrest Gump” o da “Good morning Vietnam”, si vuole far partecipare i giovanissimi ad una missione di salvataggio in campo ostile. Ricreando una ambientazione da guerra (per quanto è possibile), si divide un prato abbastanza grande a metà. I giovanissimi sono divisi in quattro squadre (A,B,C,D) si fronteggiano a coppie (AB, CD). Il gioco è speculare tra una metà e l’altra del campo, per cui verrà spiegata solo una di esse. 

La squadra dei soccorritori forma delle coppie o gruppi di quattro, che con una coperta o una barella di fortuna, dovranno riportare il ferito al campo base. La mini squadra comincia il percorso con una prova di dieci piegamenti sulle braccia, poi designerà uno dei componenti che sfiderà lo scalpatore nel campo di battaglia (in alternativa allo scalpo si può pensare ad una prova di forza, buttando giù l’avversario); durante la sfida, la mini-squadra attende sul confine del campo. Se lo scalpatore elimina il suo sfidante, la mini-squadra ritorna al campo delle flessioni, nel frattempo parte un’altra mini-squadra. Se anche quest’ultima viene scalpata, la precedente riparte. Nel caso che lo sfidante scalpi lo scalpatore, la mini-squadra passa al campo dei feriti. 

Caricato il ferito ora la mini-squadra sarà attaccata da un cecchino che ostacolerà la sua corsa, segnando con un pennarello la fronte di uno dei componenti. Se ci riuscirà, la mini-squadra tornerà nel campo dei feriti (si ripete lo stesso meccanismo del campo di battaglia). Vinta la sfida col cecchino, la mini-squadra compie un ultimo percorso a slalom per arrivare al campo base. Terminata la manche, si invertono i ruoli delle due squadre.

Le prove possono essere arricchite a piacere.
FASE di RIAPPROPRIAZIONE
condivisione
al termine del gioco dando la parola ai giovani con alcune domande spontanee. Tipo: “Come vi siete sentiti? Quale personaggio avete preferito?”
Anni ‘80 

FASE PROIETTIVA

introduzione
con un tappeto musicale proprio del tempo, ripresa storica degli anni ’80 e presentazione con slide [image: image2.png]HELP DV



 di alcuni oggetti o immagini tipici di quegli anni: The Wall street journal, cravatta, valigetta 24 h con un modello “antico” di telefono cellulari…

visione
spezzone del film “Wall Street”, poi piccolo commento della guida focalizzando:
· l’atteggiamento di Gekko (la sua passione e competenza orientati solo al proprio profitto);
· la scelta del giovane di proporre come affare la compagnia aerea in fallimento dove lavorava suo padre;
· il rapporto morboso, ossessivo con il lavoro.
FASE dell’ANALISI
gioco:
“Anima mia, mangia, bevi e datti alla gioia”

Quattro squadre si sfidano al gioco di finanza “Wall Street” o Monopoli. Questi possono essere utilizzati così come si trovano nella scatola (quindi ne serviranno due o più) oppure li si ingrandisce a grandezza umana. 

FASE di RIAPPROPRIAZIONE
condivisione
a gruppetti per 10 minuti i ragazzi si confrontano tra loro sul loro futuro professionale, sul filmato e sul ruolo del lavoro nella loro famiglia.
Poi tutti assieme ci si riunisce in cerchio, e la guida a caso chiede, personalmente ad alcuni ragazzi cosa vorrebbero diventare da grandi.
Terminata la risposta, la guida dice a ciascuno: “Tu ora morirai”, e lo invita a stendersi per terra.

Successivamente viene letto il brano evangelico dell’uomo ricco stolto (Luca 12, 13-31)  brevemente spiegato in relazione al filmato e a ciò i ragazzi hanno detto.
Parola
Luca 12, 13-31

13Uno della folla gli disse: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». 14Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». 15E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». 

16Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. 17Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? 18Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. 19Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. 20Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. 21Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio».

22Poi disse ai suoi discepoli: «Per questo io vi dico: non preoccupatevi per la vita, di quello che mangerete; né per il corpo, di quello che indosserete. 23La vita infatti vale più del cibo e il corpo più del vestito. 24Guardate i corvi: non séminano e non mietono, non hanno dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. Quanto più degli uccelli valete voi! 25Chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 26Se non potete fare neppure così poco, perché vi preoccupate per il resto? 27Guardate come crescono i gigli: non faticano e non filano. Eppure io vi dico: neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 28Se dunque Dio veste così bene l’erba nel campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, quanto più farà per voi, gente di poca fede. 29E voi, non state a domandarvi che cosa mangerete e berrete, e non state in ansia: 30di tutte queste cose vanno in cerca i pagani di questo mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. 31Cercate piuttosto il suo regno, e queste cose vi saranno date in aggiunta.

Tempo di deserto

Obiettivo
anticipazione e provocazione sulla liturgia. Come mi pongo nei confronti della messa? come una persona degli anni ’70 o ’80?
-
dove ’70 significa un’attenzione prevalente verso il gruppo, la comunità, dando un contributo personale;
-
dove ’80 significa un’attenzione prevalente verso se stessi, (“faccio contenti mamma e  papà”, “è un’occasione per ritrovarsi con gli amici niente di più”)
ore 13.00:
pranzo
gioco:
“Ero ferito e siete venuti a salvarmi”.

Particolarità del gioco in cui una squadra si prende cura dell’altra


slalom tra i birilli o altre prove





area del cecchino





area di battaglia (scalpo)





Area flessioni





campo base dei feriti





campo base dei soccorritori





campo AB
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